Gli abbonamenti cominciano col 1° d'ogai mese. 
cambiameati d'indirizzo devono evere unita Ja fascia 

in corso sotto eni si spedisea il giornale. 

en par Roma come per le provincia. 

Un foglio arretrsto sent. DO. 


1 richiami è 


Ciascun foglio cent. 


Il Roma, 5 Agosto 
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BOLLETTINO POLITICO 


Dice il proverbio che fare o disfare è 
tutto lavorare. E in questo senso lavora 


anche il telegrafo, il quale, dopo averci | 
Afermato che la Banca di Francia pe- | Il telegrafo ci fa sapere che una parte | 
finalmente disposta ad ncoettare | 
la riduzione dell’ aramo ammortamento | 
Jel debito che lo Stato ha verso di lei, | 


re 


oggi invece rifarisce le parole dette al- 
l'Assemblea di Versailles dal ministro 
Jelle finanze , il quale assicura che la 
Ranca ba rifutato quella riduzione. E 
ciò è più conforme alle notizie che r' 
verano nei giorni scorsi. Del resto, è 
questione che poco c'interessa. La Banca 
fa allo Stato un nuovo imprestito di ot- 
tanta milioni, © la relativa convenzione 
verrà discussa prima delle vacanze par- 
lameptari. 

Assai più grava sarebbe l'articolo dello 
Standard di Londra, accennato pure dal 
governo, se veramente rinasumeseo 
idee del gabinetto inglese. Lo Standard, 
nelia questione dei carlisti, prende ad- 
dirittura le difese della Francia 
stiene che la si accusa a torto di pro- 
digare indebiti favori 
%arlos. Lo Standard 


che potenza la quale ha interesse a 
pedire che la Francia si ricostituisca, 


che noe si devono permettere questo | 
molestia incessanti ed ingiuste. Eviden- | 
temente il giornale inglese vuol alludere | 
alla Germania. Lo Standard è in fama | 


di parlare ordinariamente per conto del 
signor Disraeli, © perciò le sne parole 
acquistano una grande importanza. 


Del suo canto il governo francese com- | 


tinux a respingere le accuse sovraccen- 
nate. La Presse di Parigi che riceve, 
a quanto assicarasi, ispirazioni dal duca 
Decazes, scrive a questo proposito in 
data del 2 correnta 


Siamo isformeti cho 


Però il Monitewr anvunzia ch 
ron dati ordini alle autorità mi 
francesi di prendere severi provvedi» 
menti riguardo alle merci destinato al 
confine, e che inoltre verranno aumen 
tato le truppe incaricate di vegliare alla 
frontiera dei Pire=si. Queste disposizioni, 
meglio di qualunque nota, giovaranno 
1 fer cossaro le ‘agnanze sulla condotta 
dolla Francis 

Quanto alle vori d'intervento in Ispa- 
gna, noi siamo d'avviso che non meri- 
tino fede. Il governo inglese ha dichia- 
rato alla Camera dei comuni non esservi 
motivo di credere che le potenze medi- 
tino un intervento armato. E torna su- 
perfino il dire che la Spagna sarebbe 
la prima ad opporei ad un intervento © 
che i carlisti o i repubblicani si unireb- 
bero per combatterlo, poichè in Ispagna 


» 
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RLISABETTA DAI CAPEGLI D'ORO 


(racconto naL ranasco) 


XVIL 


L'avrenimento del castello di Guadeck 
era già pervenuto a Lindbof prima an- 


cora che Rembard vi riponesse il piede. 
1 moratori , nel ritornare al villaggio » 


passando per il parco, avevano riferito 


al un ssrro tutta Ja storia, e quindi, 
di 


correndo 


pure che esa era capaco di riconoscere 
(col suo nguardo che distinguere 
og di cangue nobile disperso 


fog corel | 


|worerno si preoceupava dei pricli che 
"| da 


| di alcuni notissimi capi dei pertiti re- 
causa di Don | 


| la perwaazione che fosse urgente di tagliar 


| dere che alla Villa Ruff ni trovavano 


; | di Mazzini e parecchi dei presenti fau- 


sovra tutte le lotte dei partiti sta l'in- | la seconda ipotesi. Si sarebbe dunque 
| rinnovata nel presente caso una di quelle 


i 
oppoeti che hanno intereste a 


Avevamo pure ragion 
dubbio l’ autenticità deila notizia che le | 
potenze si fossero già poste d'accordo 
per riconoscere il governo di Madrid. 


ragguardevole del ministero spagnuolo | 
è contraria alla convocazione delle Cortes 
prima che i carlisti siano interamente 
disfatti. noto che la convocazione delle 
Cortes era la condizione posta dall'In- 
ghilterra per aderire al riconoscimento, 
® come ieri abbiamo detto, finora non | 
risulia che vi abbia rinunziato. 


—________6È& 

GLI ARRESTI DI RIMINI | 

La notizia pubblicata, non è gran 
tempo, che l'onorevole ministro deli’in- 
terno seriamente pensasse a sciogliere 
le Associazioni che non erano in regola 
colla legge, ci faceva avvertiti che il 


suo capo. JI mazzinianiamo , checchè se 
ne dica, è sceso nella tomba con Mar- 
zini; restano i suoi scolari, i 

tentare impresa alcuna in nome dei loro 
antichi principi, costretti ad appoggiarsi 
ad altri partiti avanzati che vorrebbero 
condurre l'umanità ad una mèla intera- 


zini +agheggiata. 

Così e non alirimeati si spiega l'unione 
che ora si manifesta fra i mazziniani © 
gl'internazionalisti, e della quale abbiamo 
avato un saggio nel convegno di Ri- 
mini. Son duo partiti ben diversi fra di 
loro, ma ciascuno de quali aa di non 
essere in grado di operare da sò o cerca 
l'ainto d'altri. Agli intermazionalisti può 
parere utile di mettersi sotto l' usbergo 
del nome di Mazzini; ai mazziniani di 
approfittare dell' influenza che l' Interna- 


siffatto Associazioni erano per na- 
scere. L'arresto, testè aseguito a. Rimini, 


pubblicano e internazionale è una con- 
seguenza evidentemente delle informa- 
zioni a cui le autorità avevano attinta 
© degli altri menzi di co! esa dispone. 
la radice del male, sovratatto in alcune 
province, dove quelle Associazioni erano 
riuscite ad estendere maggiormente la 
propria azione. 

Soi non intendiamo prevenire le de- 
liberazioni dell'autorità giudiziaria alla 
quale gli arrestati vennero deferiti; que- 
sta deciderà se abbia fondamento l'ao- 
cusa a cui son fatti segno. Qualunque 
sia la nostra opinione, ci convien aspet- 
tare i risultati dell'iniziato processo, colla 
fiducia però che il governo non abbia 
operato leggermente, e ai magistrati siano 
stati somministrati tali elementi di prova 
da ginstificare pienamente i gravi prot- 
vedimenti che vennero prosi. 

Certo, leggendo i nomi degli arre- 
stati, reca non lieve meraviglia il ve- 


lia separati gli uni dagli altri, possono 
invece sperare di farlo riuniti? 


È una questione che più volie ab- 


viveri. E cggi francamente ripetiamo che 
nè i mazziniani nè l'Internazionale, se- 
parati o uniti che siano, possiedono forza 


vere una vera insurrezione, che al ogni 
modo, sarebbe in poche ore repressa. 


trore. L'azione ioro si esercita lenta- 
mente, frammischiando al carattere po- 
raceciti alcuni degli antichi lmogotenenti | litico c sociale gl' interessi ed i rancori 
d'agitazione 0 d'inquietudine, di cui 


tori dell'Internasionale. Quest'alleanza, 
molte volte si sarebbo imbarazzati a de- 


sia par passeggera, è un fatto nuovo ed 
inaspettato. A chi ricorda le polemiche 
fra Mazzini @ i capi dell'Infernazionale, 
deve parer strano che i seguaci, anzi 
gli eredi, del celebre agitatore si siano 
riuniti agli antichi avversari delle loro 
dottrine, imperocchè il mazzinianismo e 
l'Internazionale stavano, un tempo, in- 
siome come l'acqua ed il fuoce. 

Quale segreto lavorio è avvenuto nei 
onmeiliaboli di questi due partiti? Sono 


ato associazioni si hanno sempre gli 
stessi uomini, cosicchè si può dire che 
la lista degli arrestati di Rimini è pure 
la lista dei principali capi del partito 
sovrersivo in Italia. La persistenza con 


il fatto sta che, rizzandosi alquanto colla 
persona, essa si 
piuttosto animato ella 
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” Giovedì, 6 Agosto 


L'OPINIO 


GIORNALE QUOTIDIANO 


mento diversa da quella ch'era de Mar- | 


Mia ciò che i mazziniani e gl'interna- 
zionalisti non riescirebbero a fare in Ita- 


biamo esaminata, ed ancora recentemente 
in occasione dei disordini pel car dei 


sufficiente nel nostro paese da suscitare 


serii pericoli © tunto eno da promuo- 


Ma non si può negare la perniciosa in- 
finenza di queste Società, sovratatto nelle 
Romagne, dove abbondano più che al- 


privati, mantenendo vivo quello stato 


Ed è par nolevole che a capo di que- 


permise di dare in tono 


H 


i 


piessivo di 100,000 dollari dal porto di 
Boston a une dei porti delle predetto eo- 
ste. La sua proposta fa accettata. 
Quindi il capitano Jefferson s° imbarcò a 
Brest con quattro piloti della Biscaglia = 
con un agente carlista e fece vela per 
l'Americs. Mentre il capitano allestiva il 
suo bastimento, il London, e faceva gli 
apparecchi oppertani per ritornare in 
l'agente carlista compera 
‘a 250 casse di munizioni York 
i trasferiva quindi colle sua merce a 
ton, nel eni porto la nave americana 


Bo 
can 


il London, quando dal segretario 
di Washingioo venne l'ordine d'impedirlo. 
Il gezerno della Cosa Biasca annuaziava 
aapitano Jefferson, che gli Stati Uniti 
ivevano riconoseiato il governo repubbli- 
cano spagnuolo e che essi non potevano 
permettere abe in un loro porto #’imber- 
cassero deîle armi destinato ni nemici di 


questo governo. 

Allora tano parti per Washingioa 
è media protezione di un impiegato 
del segretariato della marina ottenne che |; 
al London fosso concesso di cambiare de- 
stinazione e di partire per il Giappone, la- 
sciando da parte la Spagne. Egli finso di 
partire per l'Oceano indiano e ni diresse 
invece verso l'Ovest. Il suo bastimento 
aveva usa macchina potente e una velo- 
cità straordinaria, poichè filava sedici nodi 
all'ora. 

La traversata ebbe ]nogo sensa incidenti. 


it 


da qualche giorso un contegno affatto 
particolare. è 
Elena era in realtà un animo nobile, 
capace d'infammarsi per il nobile © il 
grando, è animata della volontà 
di fare il bene; ma ella era stata fino 
pegno Ceppi a 
na infinità . n 
Peru, nd cata dlla set Iaferma co 
tazione, ella non avea mai dovato su- 
biro l'amarezza dell'esser posposta 0 ne- 
Qietta; tatti anzi intorno a lei si erano 
del continmo ocenpati a farlo dimenticare 
per quanto 

aua posizione. 

Ben conscia di 

nunziare alla mis 

avea nondimeno 

proprio csore, 

primo amore 

mendo, nel me 

averle negaio 

rimaneva 

rig! «sf 

sporto. Le 

fold, il suo 

hof, non che 

lui qua è 

molto atte 

crollabile. 
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LR ASBOCIAZIONI SI RICEVONO 
Ta Roma, all'affslo del giornale, piame Rote, N. 13, pieso f°. 
Nelle pesvineie, presso gli uffici postali 
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entemente un riparo centro l'ecmesso della 
libortà. 

Il governo avendo fatto il possibile, spet- 
tava al Reichstag pregdore l'iniziativa del 
rimedio 

N governo ehbe il coraggio di prendere 
sojra di sà l'odio « l'impopolarità ; osso 
resentò fl progetto di legge, ancora apo- 
glio del materiale statistico, senza difema 
entro i dari colpi e le burrasebe della di- 
scussione parlamentare, ma ella fine lo 
prosentà. Questo pragatto © le medifica- 
zioni proposte ai 88408 ® 453 dell'ondina- 
roseto indantriale del 24 giogno 1865 
nero sccolti dal Reichstag in parta e re- 
spiagendolé in parto com vivo. biacima. 
Quanto i di questa opposizione che 

i discussion: della 
figuravano anche dal 
demoeratici.socialisti), Opporbeim ei 
che gli uni sperav 
etto sotto le obiezioni della Commissione, 
gli altri di indabolirio, @ che dei terzi ia- 
fice erano scntrari a cambiare si presto 
qualche cos alla « grando vostiturione 
delle nortre libertà economiabe. » i 

Tasto più si stogirono però i membri 
della Commiasione che il governo, il qual 
aveva lascizio senza difena la 


goneral è 20 febbraio, 
facesse diebisraro nella Comuniasione dal 
suo rappresentante che aveva prosentato 
colìa massima serietà il progetto e che deve 
grande valore alla sua approvazi 
Il silenzio conservato dapprimeiz.0 dal go 
verno, derivato forse da dispiacere perabò 
la sua coraggiosa iniziativa nom era stata 
ata dai reppresentanti della nazione, 
son può però giostificare l' indifferenza in 
tale quistione dei principali elementi che 
Roichatag. 


a tutto ia unt volta. Qui però non susa» 
stevano soltanto inconvenienti come cos- 
seguenze naturali dello sviluppo 

qui questi inconvsaienti erano divenute 
armi ovvero posizioni fortificate per par- 
titi «bo minacala vano l'intera (nostra vita 


grande avvenimento e che egli era chia- 
mato quale testimonio, 

Appena entrato , fu assalito da una 
folla di domando dalla signorina De 
Wilde. Egli raccontò la cosa nel suo 
modo tranquillo, divertendosi oltremodo 


Mi Vorrei peli di mul pia 
contestare luro questo diritto! — 


i 


È 
i 


j 


i 


hi 


it 


i 
L 
js 
il 


HREE 
i 
| 
| 


3 
' 
DI 


H 
1 


gi 


i] 
H 
i 


#3 


DL 


diverso pprezzamesi 
di divorsi intereerati non 
discussione ostile o non 


i 


< Per affrontare cen offensio la demo 
socialista, dev'essere rafforzata l'au- 
diritto è la fidocia nella forza 


Gioia è senza suspotti dai 
tanti; cò 
l 


osso il diritto degli altri è bastante 
menta tuielsto, poiché « le classi che sono 


| Anobe l'obbiezione giuridien csntro la 
quantità di < leggi incomplete » contro 
la < legislezione parziale > è combattuta con 
| molto spirite da Oppenbeim e con nn ecame 
sullo sviluppo complessivo e Ja vera inter- 
pretazione dai suoi bisogni ; egli nota, con 
ragione, che i bisogni della vita esigono che 
| nell'odierma legislazione non sia tatto limi- 
| tato al bisogno estetico di 

di leggi grande, armonie 
| non si sscrifichi ciecamente il contenuto alla 


ice 
i Reppelliro îl pro. | forma della legge e che, in grazia ad cose, 


non si saarifichi lo sviluppo necessario delle 
condizioni reali; 0 conchiude, dicendo che 
ad una legislazione riformatrice dell'impero, 
già complicata, s'oppongono tenacamente in- 
teressi vari 6 speciali, tutti appoggiati su 
forti pretonsioni atoriche che difficilmonte 
si possono superare. 
Ae 
IL TRATTATO FRANCO ANNANY 


1 dispacci odieroi da Versailles ci an- 


Ssigon, 1 15 marto 1874, tra la 


Francia © l'impero d'Ansam. 
TI trattato consta di ventidue articoli che 


dipende melto da coloro cui la sora ri- 
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Blioi ufficiali 


firme ufficia) 


oni accenna 


® non se ne 


—r 
tognel, dello 


peratore Ale 


Leggiamo 


dendo. — Ebbene, sì, in quanto a ciò | staccò di aascosto wa lembo di 


dal 


cagionata dal così detto < tempo di mar 
tirio » seguito alla partenza di miss Mer- 
i È ad 


tore d'un'opera sul diritto 
fa memo dal 
delegato olendese alla Conferenza. 
—Il Nord smentisce la notizia che l 
dro II ebbia invitato 


— Il Constitutionnel dico che tutti i 


stare lo carte di famiglia che-danno Joro 
diritto a questi titoli, od a ommosilarii nelle 


— L'Univers osserva che la presorizione 

il Constitutionnel fa fatta an- 
ma non produaso alcun 
pratico risultato, perchè gi' impiegati che 
adoperavano titoli asurpati li conservarono 


periò più. 


— Igiornslo l'Ordre Républicain di Cha- 
teaurovx è atato soppresso con deoreto del 
generale Dacrot. 
Soir dico che il principe imperiale 
ha avuto, negli esami di Wolwich,il primo 
pesto in equitazione, il terzo in fortifica 
ini © il secondo in artiglieria. 


L'Echo du Parlement anuunzia che pa- 
recchie altre potenze, cltre la Russis, pre 
sentarono al Congresso internazionale pro- 
Gett obe la Commissione prenderà in este. 

‘Indipendance Beige dico che è ar- 
rivato a Bruxelles il capitano de Beer-Poor- 
olandese, an- 


atato maggiore 


sno governo 


una sua lettera autografa il generale 
a delegare un rappresentante degli. Stati 
Uniti al Congresso, 


Svizzzna 
nei gioroali svizzeri : 


Nella sua seduta di lanedi , il Consiglio 
foterale ha fissato le istruzioni ebe do- 
vranno servire di base alla missione del 
colonnello Hamm al Congresso di Brus- 
nelle. La condotta del nostro ambasciatore 
4 quasto Congresso internazionale del di- 
ritto 


delegato svizzero a Bru 


pub 
+ maires, aggionti, magistra 
cho facevano 


Ufficio $ Sanità @ benaficenza, Gai 
Gli assessori supplenti hanno diviso nal 
seguetito modo le loro attribuzioni : 


parte del 
conte Pianoiani una lettera , con Ta quale 
veniva incaricato ringraziare quegl'im- 
piegati che avovano firmato l' indiriszo di 
presentato al sindeso per le 
gue dimissioni. 
T1 sindaco chiudeva la sua lettera col dire 
degl 


hene aporre la sua firma all'indiritco, egli ri- 
conosceva in quel fatto an atto di lealtà che 
gli onorava, © ch'egli riputava como prova 
maggiore di gratitadino che dargli 
quella di raddoppiare la loro premura nel 
servizio del Comune. 


Taluni però si lamentano del a mancanza 
di quest'aequa solo perché, non vedendone 
più il magnifico getto nella fontana di piatta 
di Termini, credono erroneamente che non 
incorra più mei condotti. 

La ricca mostra dell'aoqua Marcia della 
fontana di Termini staremo molto tempo 


senza averla, cioò fino a che non mia re- 
staurata la vasca, la qualo essendosi sere- 
poletà in più parti e per essa fltrando l'a- 


ordine alla Società dell'sogna Marcia che 
venisse immedistamente tolta l'aoqua che 
in cumerosi sampilli ricadeva nolla sotto» 


TT 


HELL 


tens costretta ad assumere | stanze per ricevere la sullodata 
tal Bella essa | zants, © tosto lu signorina De Waldo si 
6 Dappoichè tutdotti è 
i to ebbero la- 
ncisto la utante; Mollfeld' chiese ad E: 
lena nel modo il più conelliante 
Desideri elio segniti @ leggere, 
— Più tardi — rispos’ella evitando 
mentro sollevava gli occhi con timida 
anzietà ad esplorare il wuo volto: — lo 
votrei prima pregarti a volorini confi- 
dare finalzsento, poichè siamo soli per 
un momento, cha comm © abbia masso 
Cratattociò creder mica | tanitodi malumore ta questi ultimi giorni... 
cl'omna inta d'aver fatto torto | Tu sai, Emilio, quasto mt Li 
adi doni e e Miramare di 
par educatrico, quindi era obbligo veo CI che ti 
(ben intero, senza contro ai duri è 0 alligge Sai pro de e TE 
derii © allo visto della madre, nè punire | curiosità questo mio dasiderio ma voro 
la fanciulla affidata alle sue cure, © caldo interesse ch'io ho per quanto ti 
riguarda... Tu veti ch'io soffro immen- 
Ntto | samento per la tua fredda ritenntezza; 
tutti To jo forse fulto ccsa per cui albia de 
pelvi cla da oo Miaia: gua 
Aiglivoletta non Fupplichevolmeate, 
era adunquo di aleva vantaggio ner la |lo mant verso di lu; 


CRONACA GIUDIZIARIA 


PRETURA URBANA 
Vise pretore Paolocci — P.M. Ruggero. 
Difensore avvocato Palomba. 
Oltraggio a G.M. e ingiuria a privato. 
Imp. Fiurro Danmants. 
Padro Domenico dei frati domenicini a! 


Roma 
da molto tempo, cosiechè parla l'italiano 
abbastanza correntemente. 

Nel giagno scervo si portò al palazzo 
Ginstisiani , e, suonato ad un campanello 
Al secondo piano, voleva a forza entrare, 
sebbene la persona di servizio gli dicesse 
ghe non v'erazo ! padroni in cass. L'ebbo 
Viata però la serva, di guisa cho il frate 
se no andò per quella volta con Dio. Ve- 
nota a 


‘accaduto, questa (che 
I sapeva di non conoscere alenn frate) av- 
vertiva il portinaio che stesse bene in 
guardia ed ove no avosso visti a saliro li 
mandisse vis. 

Non andò molto ed seco il nostro frate 
dritto dritto salire le sesle. Il portinaio 
le veda @ gli corre dietro abiedendo di chi 
cerchi; ma egli: 

— Che c’entrato voi? risponda: 


vado 


i pare. 
— C'entro benissimo, perebò è mio 
dovare il mpore chi passa, chi cerca e 
dove va 
| — Voi non saprete niente, vassallo. 
|. — Ab! questo poi è troppo; scend» su- 
dito. 
— A mò scendere! non so chi mi teoga 
dal darvi dei pugni. 
— Il suo modo di parlare è indegno di 
qualangue persona, molto più d'un religioso. 
— Ed io vi dico che vi darvi dei pagni. 
Il portiero allora a’ incammina a chla- 
mare le guardie cd incontra al Pantioos 
la guardia mualeipalo Tonini, cho, udito 
di che si tratta, 


î 


La guardia è il portiaaio intimano nuo- 
vamente al frato di andsrsene. Dimenti- 
cando peraltro il frate la pazienza evauge- 
Mea, si metto a sbraitaro è insulta la guar- 
dia macicipale. 
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saro. 
L'impatato ha interposto appello. 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Domani a sera, giovedì, saìvo casi 
impreveduti, avrà luogo al teatro Ros- 
sini la prima rappresentazione della Fi- 
glia di madama Angot. 

— La prima rappresentazione del- 
l'Aida a Perugia è definitivamente fis- 
sata per la sera di sabato, 8 corrente. 

F. DA... 


VARIETÀ 
L'ESPOSIZIONE STORICA D'ARTE INDUSTRIALE 


A MILANO 
VI 
Merletti, ventagli, stoffe. 

Eatro nel regno delle aleganze fom- 
minili, @ mi getto a capofitto in mezzo 
ai merletti ed ai ventagli. 

Questo vasto compartimento è desti- 
nato alla mostra degli oggetti che la 
moda capricciosa inventava per accre- 
sosre la prepotenza ed il fascino don- 
nesco; e queste arizi sortono da mani 
virili che, inconseie, bane spesso si fe- 
cero le artefici della propria rovina. Chi 
non ha chinato l'orgogliosa fronte, fosse 
Bemanco regalo, dinnanzi ai vezzi astu- 
tamente mal velati da una ricca trina, 
sotto il colpo di orchi fiammeggienti, 
semi-ascosi dietro un ventaglio? Non 
occorrono nà le Cleopatra di Mere'An- 
tonio, nè le Bianche Capello del Madici, 
nè le Olimpie d'innocento; bastano le 
Montespan, le Cayla, le Du Barry, pe 

aggiogati al loro carro i rog. 
gitori dello più potenti nazioni 

Però il Comitato esecutivo ebbe la 
precauzione di collocare nella stessa sala 
qualche ricordo di panitensa; c'è difatti 
tutto l'abito pontificale di papa Odescal- 
chi, e qualche pivialo e paramento chie- 
sastico. il primo è di ragione del mar 
chese Raimondi di Como, a cui pervoane 
per titolo ereditario de’ suoi avi. 

Benedetto Odescalchi di Como portò 
il nome di Innocenzo XI; fa sotto il suo 
pontificato che Luigi XIV, radunati i 


vescori francori, fra cui Bossaet e i 
deputati del clero minore, determinò con 
certezza i limiti dol potere civile ed ax 

ico, colle celebri quattro proposi- 
zioni dette della Chioma Gallicana. 

bito dunque di pupa Odescalchi ha 
mn valore storico superiore d'essai a 
quello dell'arte. 

Non intendo darvi la storia delle fab- 
briche di merletti @ trine. Per psrlar 
dalle nostrali, Venazia ebbe altre volte 
grande rinomanza; era uns vera arto, 
chè i merletti ad ago potevano parago- 
narsi a bamsiriliovi in filo di refe o seta, 
bene spesso condotti sopra disegni di 
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4 subire continue per- 
i a motivo della mia am- 
domestica. Quanto donne 


— No; questa sarebbe una Ò 
perchè l'è una delle possessioni più belle 
Turiagia ; sono bamzi costretto a 


roassezéio 


detto rese 


macchita, che non ha nulla 2 fare csì- tessevano i drappi di seta. Paraltro l'in 
l'arte inventata in Francia verso il 1818, | dustria mom fece grandi progressi, almeno 
Milano sino al 1200, nella qual" 


thad. 
Si A notato un fatto singolare: le 
h, , punti, 
(chè la nomenclatara è copiosa) Î 
rono dagli antichi tempi sino a' di nostri 
nelle città marittime, e vuolsi averne la 
ragione in ciò, che le mogli de' mari- | 
nari. addestrate a fornire i mariti di 
reti peschereecie, intravvidero in questo 
umile arnese un ornamento personale. 
Quindi fiorirono in Grecia, a Venezia, 
Genova în Ispagna @ nell'Olanda. 
La moda correva dal pari ‘dla rino- 


mense. 
Fra i doni che Clemente VII consegnò 


i duca d'Orléans figlio di 
fiaronò così splendidi cme | 
dovette per avor danari impegnare alla 
Banca Strozzi, persino il rinomato fer- 

;0 del Cellini) si notavano de’merletti 


burznesi a rilievo, e degli hawt-cots che | cronaca sinerona di Maffso Spinelli. 


diventarono proprietà di Maria Svîarda, 
sposa prima a Francesca Il, e redevansi 
nel ritratto esistesto già al Palais-Royal 
di Parigi, nella galleria detta d'Orléans. 
Nel secolo di Laigi XIV, la fornitata 
di merletti per un gentiluomo, cullare, 
manichini e l'orlatara de’ calzeri , 
stava la bagattalia di 13,000 scudi, 
veniva da Venezia el era fatta ad ago. | 
Onde il Colbert ne andò penscso ; proibì 
l'introduzione di questa merce, che ro 
vinava tanti signori; ma acorgendosì 
che con ciò ripeteva la storia abbastanza 
vecchia del frutto proibito, da brav'uomo 
com'era, reclutò merlettaie in Italia, le 
riunì nel castello di Louray, pon 


la trina ad ago dette di Burano si| 
tramutò in punto d'Alengoo ( point d'Alen: 

cen) di cui com'è naturale il brevetto 
d'invenzione spettò alla Gilbert. Ed an- | 
che il punto veneto, fu detto point de 
Paris 

Ciò peraltro che decapitò lo merlet- 
taie venete fu il {x meccanico, come 
la litografia aveva fatto per le incisioni 
sul ramo 6 il dagherotipo prima, e po- 
scia la fotografia, pel disegno 

All'estero sono note /es dentelles ‘de 
relles, composte di lino che st col 
tiva espressamente a Hal e Rebecque; 
les malines d'Anvers et les Valencien- 
nes d'Ypres è l'Argentan 

Anche oggi i prezzi di tutti questi 
pizzi è grande, e per giustificarlo basti 
il notare cha il filo costa anche a Ve- 
nezia L. 1000 il chilogramma! 

A Cantù nella provincia di Como, e 
Chiavari in quella di Genova, lo fabbri- 
che di pizzi si maotengono in buona ri- 
nomanza, e lo spaocio che se ne fa'è 
considerevoli 

Il pezzo capitale deil' Esposizione è 
composto delle trine in punto d'Argenten. 
della principessa Margherita ; poi quelle 
della contessa Giulia Archinto, collo 
stecima dell'llustre famiglia milanese; 
seguono lo bellissime e variate della 
marchesa Trinlzio-Rinueciai, e della mar- 
chesa Triulzio Relginioso, a finalmente 
la altre della principessa Pio di Savoia, 
che ne conta in filo d'oro. Anche l'Ar- 
rigoni, che tier> commercio di antichità 
ne mostra di bellissime. 

Ma chi roiesse ammirarne di vera= 


mente portentose, fra quelle burnasthe a ' dj 


rilievo, converrebbe se ne andassa 2 vi- 
sitare lo sacristie delle Chiese bergams- 
4, @ brescine, © peritiadesso qual- 
galuso canonico a mostrargli lè 
tte, @ tuniche di cai si serrono nelle 
grandi occasioni. Si persuaderebbo a 
quanta perfezione fosse giunta l'arte mer- 
Vattaria ia Italia. 

L'uso de’ ventagli si perdo nella notte 
secoli; da quelli fatti di penne di pa- 
fino ai giapponesi di ua soldo. 
a questo semplice utensile, antico 

he, la 
in 
dipingerlì di atti mitologici, allegorici, 
di amori campestri @ di satire cortigia- 
rosche fu affidato ai pennelli famosi del 
lioucher a del Vattoza. Poi le anto si 

Jlero in tartaruga, avorio 


metro almeno. 
10 il caso del pugnale delle donne bre- 
tiane di cui canta Alfieri: 


0 amante infido o sposo vegliu. 


la Ispagra il ventaglio è utta lingua, 
ua telegrafc; una castiglima, per poco» 
che ne conosca il maneggio psò fare 

dichiarazione amorosa a ua 
qualunqua per di sopra uil capo 
taarito gelono senza che questi si 
sollevare il crine nella forma del Mess 

non 


Cai prov 


vi 
3h 
|: 


di Michelengalo, La raccoliz nom è pio- 
cola; il conte , il conte Castel 
arco, il deine Guasti si la 
priacipeusa Pio, la marchusa Trinlsio, ecc. 
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| sciatori spediti dai milanesi nel 1266 al 
re di Sicilia Garlo d'Anjoa , la cui mo- 
nipote Caterina de' Medici, che'| glio Beatrice faceva la sua entrata in 

Napoli in una carruzza coperta di vel 
lito di neta celeste, cosperso di gigli 
d'oro. Carpentum reginae holoserico 
villoso celestis coloris obtectum, lotum | 
liliis aureis circumspersum, dice la! 


Le Lombardia, ch'è la più gran col- | 
tivatrice del baco da seta, doveva eri 

luppare l’arte di servirsemo, e mante- 
nersi in un certo primato. La produ- 
rì ne è stata assai ammentata , e solo 


italiano, richiamato a muova vita dal 


NorIziE INTERNE | FATTIVAnRI 


Mi mistero Cavagunti. — Leggio 
mela Gazzetta dell'Emilia di Bologna dol 


li mistero Cavaguati rimane sempro più 
misterioso. 


la misteriosa pebrina od atrofia del pre- 
zioso verme è venuta a fermarla al- 


quanto. Però, ovunque esiste forza mò- | resi 
trice idraulica, sorgono immensi stabili- | 


menti per la trattura del filogello. Ber- 
P.lazzolo . Trescorre , 


primegginno, n 
manda ache in Francia le stoffe 


lella mostra va ne sono d'ogni qua- 
lità, colore, tessuto @ disegno, e sarebhe 
impossibile farvene anche una sominar.a 
descrizione. 

Firenze avera maestranze 6 consoli 
dell’arte seri dal 1204. Si inco- 
minciò copiando i disegni del pavimento 
di San Giovanni , lavorato a tersio di 
marmi; poi si imitarono i drappi per- 
sini nella fabbricazione dell. stoffa, dei 
vellati, dei broccati d'oro, d'argento, e 
sei damaschi. i lavori fiorentini erino 
condotti a tale perfezione. che sui mer- 
cati d'Europa e del Levante son avevaro 
lì. Calebrati per la varietà 

, nella tinte 
atri. È curioso il manoscritto della Lau: 
raziima. che contiene l'istrarione 1 
è ad uso de' manifattori se. 


che rappresentano le figura di Invoranti 
coi rispettivi mestiori. 

La città de fiori, che pur conserva 
qualche setificio rinomato e che commi 
cia coll’estero, non ha invisto null 
l'Esposizione ruilamese ; la stesa m 
sione devo notare per Torino, ove il 
Solei è tessitore di gran fama, ed il 
Chichizzola ebbe i suoi valluti dalla Ri- 
viera di Genova premiati all'Esposizione 
di Londra e Parigi. 

Non mi rimane che a compiere la re- 
lazione sulla ceramica, che ho lasciata 
a mezzo, e lo farò in un prossimo é@ 
ultimo arti 


to di numerose miniature | 


Il dolegato di pubblica sicurezza che 
Trieste, è già ritornato. N 
è scoperto; e, come poi 
ni trattasse di 
del vero. 
lege di libertà provvisoria. 
|— Leggiamo nella Gazzetta di Genova | 
del 3: 

La sczione d'accusa ha respinto il ricorso | 
presentato, por mezzo dei difensori, dal si- 


| gnor Colsisni, già impiegato all'affiio dei | Gi 


pas. porti, perchè form riformata l'ordi» 
ninsa del giudice istruttore che, in rovooa 
deils procedonte ordinanza della csmera di 
consigli», avea tolto all'acousato il benef- 
zio della libertà provvisoria. 

Arresto, — Leggiamo nella Lombar. 
dia di Milano del 3: 


ceo zna grava im- | 
pression nel pniblico, è stato praticato 


jo di L. 3000 Ii sig. 


de L. è segri 
gli iuterossi cattolici. 


sicurezza pubblica in Micilia. — 
Leggiamo nel Precursore di Palermo del 2: 

In Castrogiovanni, @ forse orrenda 
| rivincita del malfattore ferito da quella 
| guardia nazionale nella sera del 20, Ja mat- 
tina del gior» 29 a mezzogiorno, il ne- 
gozianto Termini ehbo recisa la tosta nella 
sua propria cav. 

— Nell'ex-feudo Regasciano è stato da 
tro biizanti aequestrato il siguor Pietro 
| Tramoniana di Castronovo, a enì si chio- 
| doro non mano che 400,000 lire. 
| — Quanto alla morto del ban 
| anvunaiata dal telegrat 

logga nel Giornale di Sicilia del 1°: 

Sappiamo essere eggi pervenuta notizia 
| al questa prefettura cho il 

ferito gravemente da tro individui neî giorno 

| 27 laglio, come era già note, è stato ritro- 


rio della Società p:? | Bollettino fegale di Macerata. Anno L 
N Li 


Leone, 
fo, ecso eiò che si | 


stato 
dito Leone, | gnita 


Se in ciò che finora vi ho saritto mi | vato metto, in seguito ae ferito riportate, 
sono qualche fista vestito colle ponae | nel fesdo Visearni, territorio di Monte- 
del pavone, non crediate che l'abbia | maggiore. Queste notizia però merita cum 


| 


fatto pel fine di attribuirmi il facile vanto 

erudito; mio stopo è stato di rift 
mentare l'Italia antica all'Italia moderna, 
di additare ai nostri industriali le fonti 
® cui possono atticgere le cognizioni ne- 
spingerli per tal guisa nella 


di lana, lo stoviglie, i mobili di lusso, 
i lavori in farro, in bronzo, (n pietre 
dure; gli nratzi, avo. E perchè ora se- 
cade il contrario? Le i del- 
l'arte antica, © principeimente quella 0- 
dieraa di Milano, ce ne cap'ano x chiare 
. Sismo scaduti da quel 


, dov erano stati 
il Cellini, il Primatio- 


astri milnon. 
gl'insagnatitaati ». a poco a poco, si srin- 


da nb, xs non nelle arti mag- 
scultura © 


colarono 
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| fra. 
Monumento a — Laf 
giano nella Gassotta di Parma del 8: 
Jeri ebbero luogo a Salsomagiiere 1 

| nunziato feste per l’inaugura 
moment: Rocnagnesi, alla qu 
imistri conte Ca: 


Balneare. Tatti questi dieco 
plemditissiti. 


to, i ministri, delegati, rappresen- 


Della Ross. Al finire del presso vi farono 
irk.disoursi, tra” quali uno notevoli 


ed in cuore dal Re. 


Alle 6 pom., la sala dell'albergo Corta 


tesai 

1 complesso delle fatte ieri solemaizzato 
to Silcomengire seù petve rice pi 
pesare. sonore 

sponfido nà pere pargiore 
L'Uncversitò di Lhpeta — Il Ur. 
«nale. di rende sebbiipe ln anguento, i 
stica degli stmi. uu di Lipuio: 
|" Durante il sewestre d'inverno 1878-74, 
cosa abbe 2579 siadenti, del quali 908 te 
| Ami 608 air 006 i cnr, 


questo ni indizi» della povera condizione 
dei noitri studi 


B'LLETTINO BIBLIOGRAFICO 


Camera di commercio ed arti di Catan- 
zero. Relazione © deliberazione intorno | 
alla emigrazione italiana. — Catanzaro, tip. | 
dalla Prafettana, 

Rivista veneta, anno 3°,lnglio 1874, vo- 
lumo 5°, fase. 1° — Venetia, tip. del gior- 
malo il Tempo. 

Scienza dell'educazione, opera di Cesare 
Rom — Prato, tip. Aldina, F. Alberghetti 


talogna, bip. Bellini 


è delle arti. Anno 
— Genova, Hip: 
Pn 


‘zio agrario « della sta- 
zione sperimentale agraria di Roma. Luglio 
Roma, tip. Artero 


e Comp. 
Cento novelline per l'infanzia, vasia virtù, 


vizii @ paricoli dei ba 
Gaberaatia, vedova Man 
dit; — 
® Firenze, 1874. 
ito elementare di Diritto civile è 
commerciale, per gl: Iettut tecnici del Re- 
guo, compilazione di A. Monsilli — Roma, 
Stamperia Roslo. — Parte secenda : Diritto 
civile. 


por Teresa De 
B. Pa 


Giuli 
Bollettino Consolare. Vi 

colo VI. Giagno, 1874 — 

| Bocos. 

| Dialoghi istruttivi e d'occasione co 

lati 431 ragioniore Edeardo Villa — Milano, 

tip. Pirola. 


NOTIZIE UETHME 


| Diamo il riassueto dei lavori compiuti 


| 2129 cartelle di pensione per un imporio 
aL oease 80 


i 


DISPACCI ELETTRICI 


lare i doveri internazionali «ehe Je'strotta | 
neutralità è vantaggiosa ai carlisti per- 
chè sono in porsesso della fromtiara: the 
la Germania mon ha diritto d'interrenire 
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Gpterra par sostanere i 

L'ammiraglio Jaurés 

combatte l'asserzione di 

1) tratgata è, 

Si incomincia ds 

dal bilancio attivo. 

matteo ariapona ilo mite, è 
un eatrate, è re- 

pit GI ADI val contro #00. 

Una mozione di Limayrac, intdéifo, 
a mettere. pu'imposta; sulla rendita, è 
Tpepipia a_grando Ù 
PRALIa TL "atta | 
Commissione del bilancio è favorevole 
alla Convenzione conthiusa colla Banca | 

| di Francia 
| La discussione di quesio progetio avrà | 
lungo domani. i 
L'Agsomblen terrà do- 
mbitvi wift seduta di otvero: sl se- 
parerà duo giorni gupo l'epora. fissata. 
Parigi, 4. — Il Moniteur sanuozia 
che farono dati ordini alle antorità mi- | 
litari di miguire severe riguardo 
alle merci i carlisti, lo 
fomero per ro 
case Soggiuage 
vegliano lo frontiere. 
avmeetate. 
Londra, 4. — 
— Benrke, 
che non havri motivo 
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ACQUA PER LE MALATTIE D'OCCHI 

Riostta trovata fra le carte del celebre medico fisico svedese 

I. GOMRST. Opera comica in tro atti del maestro ©. Loeseg 

È re = 
Rinvigorisce la vista, leva il tremore, nazio La giare 
cienza soi mere pit o (E rec pr pierre le 
Liga) D imminente pabbricazione il? vo. contenente 

LA BELLA ELENA 
del maestro G. OFFENBACH 
Spedinone franca di porto în cotto ii ti 
Lt 0 Sp 
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presso GALANTE e PIVETTA 


e e UT 


perdita di forza, e i delori renma- MODIFICATO, MODELLO 
tel. GON VASCA, BACINO, POMPA DI ZINCO 


rrih 
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2255555 | TETTOIE ECONOMICHE 


ngza è eta etici N FOGLIE MINERALI 


Sistema A. MAILLARD et Comp. | 


Adottate da vari anni in Francia, Algeria e Belgio, dal Genio Militare, dalla Direzione di Artiglieria, delle  Polveriere, | 


delle Manifatture dello Stato, del deposito centrale di polvere e salnitro, e da tutte le grandi Compagnie Ferroviarie, esse 
vi hanno resi eccellenti servizi. 
- tc 


La TETTOIE minerali si differiscono essenzialmente da tutti i prodotti di quesi» genere, fabbricati Sno ad oggi i quali non possono serviro che per i lavori prov- 


LS visori e richiedono riparazioni continue ed aasai costose che rendono illusorie le condizioni primitive di buon mercato. Queste TETTOIE invece costituiscono una copertura 
durevole da applicarsi alle costruzioni definitive © rimpiazzano economicamente i tetti di lavagna, di tegole, di rinco, di latta, ecc. Sono solide d'una durata di 15 a 20 
ACQUA ANTIREUMATICA anni, d'osa memntonzioni quesi nella © completamento Anpermonbili. Resistono perfettamente agli eragani cho non hanno alcuna prose su di cme cè in fino la loro 


Prezzo L. 1 50 il metro quadrato 


Per più ampie spiegazioni dirigersi all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C, via de Pantani, 25, 


L’Amministrazione dei Giornale Ze Libertà di Roma, avverte di avere acquistato, con regolare contr.tto, la pro; vietà 
esclusiva per l’Italia del R..mapzo 


La Seconda Moglie | 


Firenze. 


\ 

P | 

della celebre scrittrice coni R. MARLITT. La pubblicazione in italiano di Romanzo, il quale oltiene attual- | 
mente un successo inaudito Germania, fu cominciata nel Giornale Ze sli Roma, fino dal 7 giugno. I 
da Eliot dali eta te i i rei DEE OONTRO MEDIE (csoticenione di Motoi + Ciren), CATENE BPRIIATE dell'oro di Tuoro + duipoo, Li S8- 


Prezzo di abbonamento al Giornale LLA LIBERTA? | 


Per un anno È. Sà — Per coi mesi IL. î8 — Per tre mecì L. 6. 
D miglior memo per abbonarsi è quallo di dirigere lettere 0 vaglia postal! A Amministrazione delle LIBERTA, ROMA. 
i abbonati unovi che prenierenno l'abbonamento alla Libertà del l Laglio 1874 hanno disitto ad aver gratis i numeri arretrati nei quali fu pabblicato il Romanso LA SBOONDA MOGLIE. . d 


Moegrafo da GRIBRONII fretta + (Card 


